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Provincia di Bergamo  

 

REVISORE DEI CONTI 

 

Verbale n. 14/2017 

 

Oggetto: Parere sull’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo – utilizzo 
delle risorse decentrate per l’anno 2017.  

 

In data odierna il sottoscritto revisore del Comune di Gorno (BG), 
Premesso 

- che l’art.5, comma 3 del C.c.n.l. 1/04/1999 per i dipendenti delle regioni, province 
ed autonomie locali, come sostituito dall’art. 4 del C.c.n.l.  22/1/2004 prevede che 
“il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata 
integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri, sono 
effettuati dal collegio dei revisori… A tal fine, l’ipotesi di contratto decentrato 
integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata a tali organismi entro 5 
giorni, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria.  Trascorsi 
15 giorni senza rilievi, l’organo di governo dell’ente autorizza il presidente della 
delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto”; 

- che, inoltre l’art. 40, comma 3-quinquies, quarto e quinto periodo, del d. lgs. 
30/3/2001, n. 165 (testo unico pubblico impiego) prevede che “le pubbliche 
amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata 
contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai 
contratti collettivi nazionali o che disciplinano materie non espressamente 
delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli 
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. 
Nei casi di violazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla 
contrattazione nazionale o dalle norme di legge, le clausole sono nulle, non 
possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e 1419, 
secondo comma, del codice civile”; 

- che l’art. 40-bis del Decreto legislativo, 30/03/2001 n° 165 (T.U. Pubblico 
impiego) al comma 1 prevede che “Il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, 
dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i 
rispettivi vincoli di bilancio delle amministrazioni, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo”. 

 

ritenuto che per poter esprimere tale certificazione sia necessario:  
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- che in calce al contratto integrativo o comunque nel documento in cui lo stesso 
viene sottoposto all’esame dell’organo di revisione, sia quantificata con esattezza 
la spesa complessiva che viene a determinarsi a carico degli esercizi a cui il 
contratto stesso si riferisce; 

- che vengano esplicitamente indicate le risorse appositamente previste in bilancio 
a copertura di tale spesa; 

 

visti 

- l’ipotesi di contratto decentrato integrativo per l’anno 2017 del personale 
dipendente del Comune di Gorno, trasmessa al sottoscritto in data 19/10/2017; 

- la bozza di relazione illustrativa redatta dal segretario comunale; 
- la relazione tecnico finanziaria del responsabile del servizio finanziario che indica 

l’entità della spesa e la relativa copertura finanziaria; 

 

verificata 

la corretta applicazione delle norme di legge con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili che incidono sulla misura e corresponsione dei trattamenti accessori 
nonché sui vincoli meritocratici di distribuzione del salario accessorio.   

 

attesta  

 
 

1) la compatibilità dei costi dell’ipotesi di Accordo Decentrato in oggetto in quanto vi 
è capienza negli appositi stanziamenti di bilancio per far fonte agli oneri derivanti 
dall’accordo; 

2) la corretta applicazione delle norme di legge che incidono sulla misura e 
corresponsione dei trattamenti accessori e sui vincoli meritocratici per la 
distribuzione del salario accessorio. 

Si raccomandano 

1) la corresponsione delle somme relative all’incentivazione della produttività solo a 
conclusione del periodico processo di valutazione e controllo delle prestazioni e 
dei risultati ottenuti; 

2) la pubblicazione, a norma di legge, del contratto e dei relativi allegati sul sito web 
del Comune. 

 

Gorno, 26 ottobre 2017 
 

IL REVISORE DEI CONTI 

         Bonetti Dott. Piervalentino 

 

Documento sottoscritto digitalmente 


